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Codice A1805B 
D.D. 10 settembre 2025, n. 1757 
D.lgs. 152/2006 art. 19 e l.r. 13/2023 - Fase di Verifica della procedura di VIA inerente al 
progetto ''Interventi di riqualificazione e rinatur alizzazione dell'area golenale del Fiume Sesia 
nei Comuni di Ghislarengo e Arborio (VC)'' - cat. B.7.o) - Pos. 2025-12VIA-VER. 
Archiviazione.   
 
 

 

ATTO DD 1757/A1805B/2025 DEL 10/09/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1805B - Difesa del suolo 
 
 
OGGETTO:  d.lgs. 152/2006 art. 19 e l.r. 13/2023 - Fase di Verifica della procedura di VIA 

inerente al progetto “Interventi di riqualificazione e rinaturalizzazione dell'area 
golenale del Fiume Sesia nei Comuni di Ghislarengo e Arborio (VC)” – cat. B.7.o) - 
Pos. 2025-12VIA-VER. Archiviazione. 
 

Premesso che: 
 
In data 19 maggio 2025, il delegato con potere di firma del Consorzio Agamium, ha presentato al 
Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale domanda di avvio della Fase di verifica della 
procedura di VIA ai sensi dell’articolo 19, comma 1 del d.lgs. 152/2006, relativamente al progetto 
denominato: “Interventi di riqualificazione e rinaturalizzazione dell'area golenale del Fiume Sesia 
nei Comuni di Ghislarengo e Arborio (VC)”; 
 
il proponente ha presentato la domanda, unitamente ai relativi allegati, tramite il servizio digitale di 
presentazione delle istanze on-line, di cui alla d.g.r. n. 15-8403 dell’8 aprile 2024, che consente di 
ottemperare, in via informatica, anche agli adempimenti inerenti al deposito degli elaborati ai fini 
della partecipazione del pubblico, di cui all’art. 19, comma 3 del d.lgs. 152/2006; 
 
l’intervento, come descritto dal proponente nell'istanza, prevede la realizzazione di una golena 
chiusa di laminazione per le onde di piena del fiume Sesia in sponda idrografica destra. L’obiettivo 
dell’intervento è la riconnessione idraulica di una vasta porzione della golena destra del fiume 
Sesia, attualmente esclusa a causa della presenza dell’arginatura continua in froldo all’alveo 
principale, all’idrodinamismo di piena ed a beneficio dei tratti posti più a valle grazie all’effetto 
laminativo dell’opera. 
 
il progetto non ricade neppure parzialmente in area naturale protetta, o sito Rete Natura 2000; 
 
Preso atto che: 



 

 
il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con d.g.r. n. 21-27037 del 12/04/1999 e 
s.m.i., ha individuato, con nota prot. n. 79090/A1605B del 22/05/2025, quale struttura regionale 
competente per il coordinamento dell’istruttoria regionale, la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Difesa del Suolo, nonché quali strutture 
regionali interessate, le Direzioni Ambiente, Energia e Territorio, Agricoltura e Cibo e Competitività 
del Sistema regionale; 
 
il medesimo Nucleo centrale, in data 22/05/2025, ha provveduto alla pubblicazione sul sito web 
della Regione Piemonte dell’avviso di avvenuto deposito degli elaborati, nonché dell'intera 
documentazione progettuale presentata, ai fini della consultazione da parte del pubblico; 
 
dato atto che: 
 
ai sensi dell’art. 19 comma 3 del d.lgs. 152/2006, come novellato dall’art. 8 del d.lgs. 104/2017, ai 
fini dell’avvio del procedimento, è stata inviata ai soggetti interessati, con nota prot. n. 
79147/A1605B del 22/05/2025, la comunicazione di avvenuta pubblicazione degli elaborati sul sito 
web istituzionale; 
 
nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale, con il supporto tecnico-
scientifico dell’ARPA, è stata indetta, con nota prot. n. 27835 del 20/06/2025, una Conferenza dei 
Servizi in forma simultanea ed in modalità sincrona ai fini dell’effettuazione, con i soggetti 
individuati con competenza ambientale ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 13/2023, dell’esame 
contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, ai sensi dell’art. 19 del d.lgs 
152/2006, nonché di quanto disposto dalla d.g.r. 14-8374 del 29/03/2024, per valutare la necessità 
di procedere alla successiva fase di valutazione di impatto ambientale, ovvero di subordinare 
l’esclusione a specifiche condizioni; 
 
nel corso del procedimento sono stati acquisiti i seguenti contributi, pareri o atti comunque 
denominati, pervenuti da parte dei componenti dell’Organo Tecnico Regionale e dai soggetti 
interessati, come di seguito elencati: 
 
• nota n. prot. 6460 del 16/07/2025 dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po; 
• nota n. prot. 84725/A1610C del 03/06/2025 del Settore Pianificazione regionale per il Governo 

del territorio della Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio; 
 
in sede di Conferenza dei Servizi, svoltasi in data 02/07/2025, sono emerse criticità legate alla 
titolarità del proponente l’istanza ed al conseguente inquadramento del progetto nella categoria 
“opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua”, in quanto le opere, nonostante 
prevedano scavi utili ad ottenere una riconnessione idraulica di una vasta porzione della golena 
destra del fiume Sesia, si configurano come attività estrattiva su terreni privati, finalizzata al 
reperimento di materiale litoide utile alla realizzazione delle opere riferibili alla tratta stradale 
denominata "Pedemontana", di competenza ANAS; pertanto l’alternativa possibile sarebbe 
rimandare tale progetto ad una procedura di VIA inquadrandola nella categoria "cave e torbiere"; 
 
il consorzio Agamium, proponente l’istanza, preso atto di quanto emerso nella citata riunione della 
Conferenza dei Servizi, ha richiesto al Settore Difesa del Suolo, e ottenuto, una sospensione del 
procedimento, al fine di chiarire la propria posizione nei confronti di ANAS, soggetto proponente il 
Progetto esecutivo dell’opera stradale “Pedemontana”; 
 
a seguito degli opportuni approfondimenti ed interlocuzioni avvenute durante il periodo di 



 

sospensione, il consorzio Agamium, proponente l’istanza, ha quindi inviato con nota prot. n. 
AGAM-25-OUT-0124-GA del 02/09/2025, la richiesta di archiviazione dell’istanza, comunicando 
che ne presenterà una nuova per il sito golenale in argomento, per la categoria “cave e torbiere”. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, visto quanto emerso in sede dell’Organo tecnico regionale e della 
Conferenza dei Servizi, i pareri, i contributi tecnici acquisiti e la citata comunicazione del 
proponente; 
 
in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia, verificata la regolarità amministrativa del presente atto e 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE; 

• D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

• LR 13/2023; 

• DGR 14-8374 del 29/03/2024; 
 

DETERMINA  
 
di disporre la conclusione del procedimento di cui all’art. 19, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e 
l’archiviazione dell’istanza in conseguenza della nota AGAM-25-OUT-0124-GA del 02/09/2025 
inviata dal proponente relativamente alla fase di verifica della procedura di VIA, inerente al 
progetto “Interventi di riqualificazione e rinaturalizzazione dell'area golenale del Fiume Sesia nei 
Comuni di Ghislarengo e Arborio (VC)”; 
 
di dare atto che copia della presente determinazione sarà inviata al proponente ed ai soggetti 
interessati di cui all’art. 7 della L.R. 13/2023 e sarà depositata presso l’ufficio di deposito progetti 
della Regione Piemonte. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
cui sopra. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 D.Lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1805B - Difesa del suolo) 
Firmato digitalmente da Gabriella Giunta 

 



 

 
 


